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Dal Veneto una proposta per l'Italia 

 

Noi vogliamo costruire 

 

1. Una politica seria e autorevole che combatte la crisi di fiducia con programmi, onestà, 

rinnovamento. 

 

2. Un sistema che aiuta l’economia reale e l’impresa, opponendosi alla speculazione incontrollata 

della finanza – sostenendo attivamente l’accesso al credito per l’innovazione e le tecnologie. 

 

3. Avvio di un processo di “sburocratizzazione” della Pubblica Amministrazione che garantisca 

certezza dei tempi, dei procedimenti e riduca gli oneri alle Imprese e ai Cittadini. 

 

4. Un welfare che garantisca la dignità ad ogni persona senza cadere nell’assistenzialismo, dando 

sostegno a chi ha bisogno e rifuggendo tentazioni clientelari. 

 

5. Una politica che torni a dare fiato alla classe media del Paese, oggi gravemente penalizzata, 

primo e vero indicatore di salute di un sistema economico e motore di ricchezza per l’intera 

popolazione. 

 

6. Una riforma fiscale che riduca la tassazione sul lavoro, sull’impresa e sulla famiglia, 

aumentando i prelievi sui profitti finanziari speculativi. 

 

7. Una riforma scolastica che premi gli insegnanti migliori e li tenga costantemente aggiornati, in 

modo da garantire un’istruzione seria e moderna. 

 

8. Una riforma che introduca il “fattore famiglia”. 

 

9. Una riforma dell’assetto istituzionale che metta al centro autonomia e responsabilità come 

condizione di rinnovamento del sistema democratico “principio di sussidiarietà”. 

 

10. Un’Italia che si ponga stabilmente fra i Paesi guida di veri e propri Stati Uniti d’Europa. 

 

 

 Per questo serve  

 

 

11. Una classe politica che crea meccanismi di merito per stimolare il rinnovamento, ponendo forti 

limiti alle rendite di posizione interne acquisite. 

 

12. Un partito che promuove l’onestà e per primo si tiene lontano e non candida i condannati. 

 

13. Un partito aperto al contributo della base seriamente e non solo a parole, in termini di idee, 

programmi, crescita della classe dirigente interna. 

 

14. Un Parlamento di eletti, con candidature fatte dal territorio e decise dalla base locale. 

 

15. Un’area moderata conscia della propria storia ma capace di aprirsi all’epoca attuale per cogliere 

la sfida della crisi europea e salvare l’Italia. 


